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L’aiuto alla Serbia. Le secours à la Serbie. , The help to Serbia. 


— Non temere, ragazza mia, il popolo _ —Ne crains pas, ma fille, le peuple — Don't fear, my girl, the italian peo- 
italiano è per te. italien est pour toi. ple are for you. 
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La mia scoperia meravigliosa 


Non più guerre 


Stamani mi sono svegliato 
con una trovata  sbalorditiva, 
stupefacente, inarrivabile. 

Ho la ricetta per la soppres- 
sione di tutte le guerre presenti 
e future. 

Nessuno mi crederà, ma quan- 
do avrò spiegato il mio meto- 
do si comprenderà la sua lrre- 


sistibile erticacia solo che il 
mondo... si decida ad applicar- 
la. 


E questo è il difficile. 

Anche un mio buon vecchio 
amico, impenitente filantropo, 
mi assicurava di aver trovato 
il mezzo per conseguire la pa- 
ce sociale e la felicità di tutto 
il genere umano. Aveva seritto, 
ad hoc un libro coi più persua- 
sivi ragionamenti. i 

—- Soltanto, mi 
scontro una piccola difficoltà. 


ti gli uomini! 
La piocola difficoltà era pro- 
prio quella che fece nauiraga- 
re il suo progetto, onde il ge- 
nere umano non è per nulla 
felice. 
Gesù Cristo ha parlato a mol- 
‘a gente. Parla -ancor oggi — 
dal Sepolcro custodito dai tur- 
chi — a molti milioni di. uo- 
mini, eppure lo hanno tanto ben 
capito che preprio i suoi più 
fedeli. sesuaci. — Dbastin ‘per 
tutti Francesco Giuseppe e Gu- 
glieimo II° --- si scannano 0 
meglio, fan scannare i popoli 
più allegramente. che mai. 


Il metodo non ha attaccato! 


dr 


Forse non attaecherà: neppur 
il mio, nondimeno voglio spie- 
garvelo. 

Ecco qua. 


Qual cosa rende più parti- 


colarmente orgogliosi 1 popoli? 
L'esercito. 
Qual cosa conferisce partico- 


larmente prestigio all'esercito? ‘ 


La divisa, i galloni, i’ botto-. 
ni lucenti, gli elmi, le fanfare, 
le bande, le bandiere: 

Qual'è la missione dell’eser- 
cito? 

Difendere la patria anche uc- 
cidendo il prossimo. Missione 
atroce, ma forse necessaria: non 
lo. contesto. 19 i 

Ma anche l'atto operatorio del 
chirurgo è necessario; anche il 
seppellimento fatto dal -becchi- 
no è indispensabile. 

Però, appunto per essere tali 
operazioni atroci e insieme ne- 
cessarie, il chirurgo e il becchi- 
no adottano un costume austero 
e triste. il primo vestito con 
una tunica bianca, il secondo 
con una tonaca nera. 

L'operazione chirurgica è 
sempre accompagnata dal silen- 
zio; il funerale da *‘fitmi lu- 
subri e profondi. | 


Perchè la missione di chi uc-:‘ 


cide — sia, pure per una ine- 
vitabile necessità — anziché es- 
essere considerata dolorosa mis- 
sione vien. rivestita di ‘tutte Ile 
apparenze della letizia? 


e 


diceva, ri-' 


L’abito fa il monaco, 
La divisa fa il soldato. 


Perchè divise scintillanti, ban- 
diere svolazzanti, allegre mar- 
cié? 

Se ogni sovrano o capo di 
stato emanasse un decreto’ così 
concepito: 

. « poichè l'inevitabile ma 
crudele missione dell’uccidere 
sia accompagnata da forme cor- 
rispondenti alla sua tristezza, da 
ora innanzi le bande militari 
non potranno che provar mar- 
cie funebri e i soldati d'ogni 
grado dovranno vestire un lun- 
go palamidone nero, con cor- 
done alla cintola e cilindro da 
beccamorti in testa». 

Dopo un: decreto simile non 
ci sarebbe più in tutta Europa 
un :solo aspirante alla: carriera 
militare. 

*» Wenuti meno gli eserciti, scom- 


parsa la guerra. 
Far leggere il mio libro atut- | 


Ho un vago sospetto che 
neppur il mio sistema ‘venga 
preso sul serio. 





Ridi pagliaccio... 


A Egilberto antipornografico 


Vesti la giuba 

E il viso t'intarina, 

Pacelli paga e ridere vuole quà; 

E s’egli vuo! l’antipornografina 
Mescì, pagliaccio, e ognun la beverà! 


me 


it ria e TT nere 10 


Uno smemorato 





— i im | ii_ a 


II Tedesco: Seno uno smemo- 
rato! Ho dimenticato di tagliar- 
gli prima le manì. 
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L’antipornocrafico 


Tempi corrotti ! 
Secolo vizioso ! 
((ostumi rilassati! 
. 0 fempora o mores! 
i E si potrebbe continuare per 
| un bel pezzo. Del resto il SiMabo 
: della beata anima di Pio IX0 
aveva preveduto anche questo. 
La conlessa di Spaur, e le al- 
tre dodici amanti, ne eran fin 
i d'allora scandalizzate. 

Ma ieri mi è venuto un dub- 
. bio curioso leggendo la morte 
i-di un tal Gennaro Esposito. 
.é Che nomi significativi. 
Chi ha messo nome Gennaro 
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vie ca 


. al figliolo deve ess® 


taumaturgo napoleta . 
Ma quell’Esposito? a 
Ahimè! stava lì a dimostrare 

non essere bastata la fede a in- 

segnar al credente i doveri del 
padre. | 
E di quei nomi... Oh, quanti! 

.. Esposito. 
Donadio. 
Diotallevi. 
Deodato. 
Casagrande. 
Eh si! Oggi vi sono dei mi- ‘ 

scredenti ma forse vi sono me- 

no... esposilti. 
Gli è che oggi la pornografia - 
la si fa più sulla carta. 
Al tempo della fede la si fa- ; 
ceva... al vero. I 




















L'on. “Parecchio,, 


Che importa se vecchio 
mi vedo allo specchio 
Son sempre un ruffian. 
Nel cuor non invecchio 
e penso al ‘ parecchio ,, 
del Kaiser german. 
Così mi apparecchio 
a riavere il secchio 
e il mestolo in man. 


NA 
De 


Fior di pistacchio 
Deve tornare il tempo del ‘* parecchio ,.. 
Così pensan Dronèr, Biillow e Macchio. 


Ne 
- -_ 
"a 


‘ Fior di finocchio 
Si rivedono quelli del pareechio 
All’Italia convien tenerli déocchio 


s 


Fiore di macchia 
A Lucerna “si elabora il parecchio 
Ma possiam dir fin d'ora che non 

attacchia, 





Muta in moral la tua settaria rabbia; 
In wolto austero ‘il clerieal livor... 
Ridi, pagliaccio, che Pudor soltanto 
Serve a coprir liberticida ardor 





La propaganda socialista 


in Germania | 





è — La guerra che muove la | 


Germania è contro l'imperialismo | 
inglese; poco importa, se per di- | 
struggerlo dovremo appoegiare . 
l'imperialismo militarista tedesco: 
serviremo lo stesso lu causa del 
proletariato... dopo la guerra. 
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.poesia satirica. 
stico e letterario ha in Italia poco sviluppo in 
. Contronto ad altri paesi come la Francia e la 


tori e gli scrittori: non hanno la possibilità di 
fendere tal. genere fruttifero essendo pochi 'e 






























Ai collaboratori 


L’Astno per rispondere maggiormente alla 
fiducia che gli manifestano i suoi lettori i quali 
rispondono al suo invito ad abbonarsi assicuran- 
dogli così la base economica che — tentarono e 
tentano invano di minare i suoi avversari — si 
prefige di creare attorno a sè un nucleo di Col- 
laboratori che lo rendano variato e sempre più 
interessante nelle lotte che. sostiene. L'A simo 
pagherà ai collaboratori tutto ciò. che verrà 
pubblicato secondo i prezzi e le consuetudini 
dei grandi giornali. Sarà quindi palestra efficace 
ed incoraggiamento, sovratutto per i giovani, sia 
nel campo della caricatura politica. e sociale, 
come nel campo dell’articolo umoristico e ‘della 
Purtroppo questo genere arti- 


Germania. Ciò dipende dal fatto che i ‘disegna- 


poveri i. giornali. che lo possono accogliere. 
L Asino si assume oggi questa missione schiu-- 
Gendo ilcampo ad un'alta manifestazione:dell’in- 
gegno italiano. Tutti, quindi, possono mandare 
i loro scritti ritraendone un profitto, e i ‘giovani 
avranno da noi le:maggiori simpatie. 


! La Redazione 


poro ao 








Censura 


— Benedetto XV vuole la pace 
uguale per tutti: 
— Chiarissimo; 








è chiaro ? 
(Censura) 
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I PREMI DELL’“ASINO,, AI SUOI ABBONAT 


Inviando L. 5,50 gli abbona- 
ti annui d'Italia hanno diritto: 


Ad un volume dei Classici del 
Libero pensiero rilegato in tela 
copertina di Rafa Langa. 


Oppure a tre dei seguenti vo- 
lumi di interessante coltura lai- 
ca: 

A. Labriola — Giordano Bruno. 

A. Dal Canto Pietro Car- 
necchi 

Rizzini — A/naldo da Brescia 

B. Mussolini-— Giovanni Huss 
(il veridico) 

Pittaluga Galileo Galilei 

Serafini — Giulio Cesare Van- 
nini 


Gino — Le Congregazioni re- 
ligiose 
Podrecca — / monologhi 


O, a scelta, a due dei seguenti 
volumi: 


G. Podrecca — Libia 

Dal Canto — La messa sve- 
lata 

) La Madonna 
. ) — L'Inferno  di- 
strutto, illustrazioni idi B. An- 
golelta 

A. Cabrini — Le pensioni o- 
peraie 

Giordano Bruno — // Can- 
delaio 

Tioli — Bestia da soma 

Sartoris — /! diario di un 
seminaristù 

Bongini Il pregiudizio re- 
ligioso 


Picca — / martiri del giorna- 
lismo nella Roma Papale.  — 


Tutti gii Abbonati indistin- 
tamente hanno diritto al 50% 
disconto sui libri del nostro 


catalogo. Non solo quindi com- 
missionando per L. 10 di libri 
essi hanno l'abbonamento gra- 
fis all’ASINO ma gli si offre 
il mezzo di formarsi o di ar- 
ricchire la loro biblioteca di in- 
teressanti libri di coltura mo- 
derna. 


Inoltre : 
Chi ci raccoglie 5 abbona- 
menti. inviandoci l'importo, a- 


- vrà in regalo per L. 10 di li- 


bri da sciegliere nel nostro ca- 
talogo che inviamo dietro sem- 
plice invio di una carta da vi- 
sita. 


Il Deutsch Sballigrossen Zeitung 


La strenna storica dell’Asino 
del 1914, che tanto successo ha 
ottenuto correndo il mondo in 
tre edizioni, sarà inviata gratis 
agli abbonati che la domande- 
ranno. 


ABBONAMENTO 
SPECIALE 
DI GUERRA 


Chi non vorrà pel nuovo an- 
no non fare un regalo all'amico 
o al congiunto che trovasi al 
fronte, procurandogli una let- 
tura amena, la gaia ed istrut- 
tiva lettura dell’Asino? 

Contribuisce l’ Asino stesso al 
regalo, offrendo il svo abbona- 
mento annuo per L. 3 c seme- 
strale per L. 1,50. 





Inviare cartolina vaglia al- 
l’Amministrazione dell’Asino — 
Roma. 





Insolenze al Papa 


per la mancata scomunica agli assassini 


Non le diciamo noi, ci suar 
deremo bene ! 
na Anastasia. 
beghe. 

Le mette 
cesìi nel Corriere 
vendo: 


Conosciamo Don- 
e non vogliamo 


Ver- 
SCri- 


in rilievo E. 
d'Italia 


«Com'era da attendersi, la stampa 
giacobina, dall’omme Enchainé al Ra- 
dical, alla Lanterne vilipende il Capo 
del cattolicismo per partito preso, nel 
modo più volgare. Per supremo di 
leggio Cleménceau lo chiama «un Papa 
boche », la Dernière Heure «l'alleato 
di Lutero ». Edil Radical tende ad as- 
sorgere a considerazioni generali seri— 
vendo : « La Francia non può essere 
che detestata e maledetta dal Papal... 
Essa è la nipote di Voltaire e la figlia 
di Renan. Essa, ia nostra bella Fran- 
cia, è il focolare del libero esame e la 
culla di tutte le rivolte ». Chiunque 
abbia tenuto dietro alle diverse mani— 
festazioni del Santo Padre nei rap- 
porti del Belgio eroico e della Francia 
invasa, di fronte ad apprezzamenti 
così odiosi e dettati da prevenzioni 
giacobine, non può non venire alla 
conclusione chela Francia di Voltaire, 
e di Renan tenta di sottrarsi all’in— 
fluenza del cattolicismo vilipendendo 
il suo capo in un momento d’indiscu— 
tibile risveglio religioso ». 


Ma Don Vercesi comprende 
che tali insolenze sono deter- 
sane dal contegno del Vati- 
cano verso gli assassini coronati, 


onde se la piglia (svelando la 
preoccupazione) con Rasfignac, 
così: 


c Rastignac che d’ordinario mostra 
di non credere ai fulmini del Vaticano, 
invoca le secomuniche del Papa entro 
meno di ventiquattro ore, sotto pena 
di solidarietà cogli i imperi centrali. Ora 
nessun uomo di Stato — nemmeno 
Wilson — ha protestato contro l’in- 
vasione del Belgio. Nessuno ha osato 
richiamare solennemente i principii 
della morale come Benedetto XV ». 


«<« Ha richiamato solennemente 
i principii» è un po’ poco, 
quando non si son nemmeno 
richiamati direttamente i prin- 
cipi! 

Quando Alessandro III°, ir- 
ritato contro Federico Barbaros- 
sa che aveva riconosciuto l’an- 
tipapa Vittore IV° volle mani- 
festargli il proprio sdegno, gli 
lanciò una secommunica comu- 
nicandola ai popoli con queste 
parole: 

« Noi assolviamo fufti dalla 
fedeltà che avete giurata all’Im- 
peratore e da ogni dovere ver- 
so l'Impero. 

Nessuno di voi gli presti più 
obbedienza. 

All'incontro vi 


raccomandia- : 


mo, in remissione dei vostri pec- 


cati; di non prestare consigli 





I 


o un eroe dopo la guerra... 
i depositato centomila lire di dote 
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nè aiuti alla tirannide con cui 
egli vuole soggiocare ed oppri- 
INere >. 

Ah, caro Don Vercesi, ecco co- 
me parla il Papa quando vuol 
colpire! 

Le vostre sono giustificazioni 
pietose. Il « richiamo ai prin- 
cipi » non è la scomunica. Po- 
trebbe essere, per la sua mitezza, 
un incoraggiamento. 

Quindi le insolenze della stam- 
pa francese... 

quì cì fermiamo lasciando 
passar Donna Anastasia. 





Boicottagio dell “Asino, 
La diffamazione dei preti 


L'Unità Cattolica dei sacre- 
stani di Firenze pubblica — e 
tutti gli organetti del canagliu- 
me nero riproducono — che un 
tal Brenti, arrestato a Milano 
per aver -venduto ai serbi dei 
cattivi medicinali era... colla- 
boratore dell’Asino. 

Ora non v'è nessuno che non 
abbia notato come l’Asino nel 
momento di attività tratesca e 
pretina nell'opera di spionag- 
‘10, si sia attenuto alla sola pub- 
blicazione di fatti già provati 
con sentenza dei magistati, o- 
mettendo di registrare tutte le 
notizie che giornaletti di pro- 
vincia spesso pubblicavano e 
che non erano controllabili. I 
preti volgono invece della men- 
Zogna e cì affibiano un collabo- 
ratore che non abbiamo mai co- 
nosciuto per la sola ragione che, 
pel momento i collaboratori del- 
l’Asino sono... i soli redattori 
a tutti noti. 

Potremmo ‘dare querela per 
diffamazione, sicuri della con- 
danna dei diffamatori. 

Non lo facciamo, per sola pie- 
tà verso la testa di legno del 
gerente. 

A meno che l'Unità cattolica 
sicura della verità che ha stam- 
pato non voglia ribadire la dif- 
famazione. 

E certamente, 
guarderà bene. 


vedrete. se ne 





I patrioti e gli utili della guerra 





— Noù ci pensare: figlia di 
| buon patriota, non ti mancherà 
Ti ho 


guadagnate colla fornitura alle 
truppe. 
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BOZZETTI DI GUERRA 


Il capitano Diavolo 


I soldati austriaci, di tutta la 
regione di Malborghetto, lo chia- 
mano così. 

Lo sentivo a pochi metri da 
me. La sua fama si arradia per 
tutta la valle del Fella: non c'è 
cittadino alpigiano, militare che 
non conosca il Capitano  Dia- 
volo. 

Fra arrivato dalla Liguria a 
Chiusaforte con un vagone di 
bagagli trasportato a sue spese: 
una intera biblioteca di carte 
topografiche e volumi; binocoli, 
cannocchiali, attrezzi alpini, cor- 
de, alpenstok, abiti, selle, fini- 
menti, armi di tutte le qualità, 
cassette farmaceutiche, coperte 
pelliccie e altre... diavolerie. 

La casa che lo. ospitava in 
Chiusaforte era divenuta, per o- 
pera sua, un arsenale. 

Anche il superfluo, soleva 
dire, può divenire, in date cir- 
costanze, indispensabile. 

Per conto suo ne usava poco 
di quell’'armamentario e di que- 
gli indumenti. 

Un abito di fatica, scarpe fer- 
rate e lesta nuda, o meglio ri- 
vestita di una chioma prolissa 
nera, svolazzante ai venti della 
montagna. 

Al fronte — dove sì è portato 
dopo pochi giorni — ha chiesto 
una delle posizioni più esposte 
e vi si è trincerato col suo plo- 
tone. 

E quale plotone! 

Ha oltenuto di costituirselo a 
modo suo scegliendo gli elemen- 
ti più indisciplinati e meno quo- 
tati fra tutte le compagnie della 
brigata alpini. 

Pezzi di diavoli... come lui, 
anime scatenate dall’inferno (co- 
sì li giudicano gli austriaci) in 
guerra col cielo e con la terra, 
capaci di fumarsi una fabbrica 
intera di tabacchi, di bersi una 
cantina e di divorarsi anche una 
cima delle Alpi. 

In pochi giorni, tra il capi- 
tano Diavolo e quegli indemo- 
niati, l'accordo fu perfetto. 

Si adoravano. 

Egli — prodigò verso gli altri, 
avaro con sè — faceva larga 
distribuzione di sigari e d'ogni 
ben di Dio... e del Diavolo. Non 
c'era premura che egli lesinas- 
se ai suoi fedeli, i quali, del 
resto si sarcbl=ero per lui buttati 
nel fuoco... u uella neve, il che 
accadeva frequentemente nelle 
ardite escursioni alpestri. 

Si vedeva — e certo sl vedrà 
ancora — l’alta figura del ca- 
pitano sulle creste dominanti le 
profonde vallate nemiche. Siga- 
ro. in bocca, mani dietro la 
schiena, capelli all’aria, scrutan- 
do l’orizzonte in cerca di preda. 

E la preda non mancava. 

Dovunque c’era un tentativo 
assurdo, ivi si trovava il capi- 
tano Diavolo coi suoi satelliti. 
e l’assurdo diventava realtà. 

Quando le artiglierie austria- 
che sparavano contro la sua 
trincea, il capitano si rannic- 
chiava in vedetta, per mostrar- 
si dopo il colpo con una ban- 
dierina di segnalazione. 

-— Zero! 

E, in luogo della granata, in 
trincea scoppiava... una risata 
clamorosa. 











Qualche volta però il tiro riu- 
sciva aggiustato, ed allora il ca- 
pitano segnalava: 

— Colpiti! Bravi! 


paro. 

Ma all’applauso, non .molto 
dopo, seguiva qualche sorpre- 
sa: una sortita impensata, una 
ricognizione inverosimile, un at- 
tacco alla baionetta, che rara- 
mente gli austriaci aspettavano: 
—Il Diavolo! Si salvi chi può! 

Giorni sono si trovava all’ap- 
parecchio telefonico in comuni- 
cazione urgente col comando. 

Ad un tratto l'apparecchio si 
guasta. 

— Maledizione ! 
lefono! 


È rotto il te- 


= 


cupare... 


Niente paura. Fa suonare 
l'appello e s’aduna il suo plo- 
tone: 

— Venti uomini per prender- 
mi un telefono nella trincea 
austiaca ! 

Venti uomini partono e ‘do- 
po mezz'ora ritornano con un 
apparecchio nuovo fiammante. 

Il capitano riallaccia la co- 
municazione: 

— Perdoni colonnello, se l’ho 
fatta attendere: ho dovuto pro- 
curarmi un apparecchio telefo- 
nico! 

— E dove è 
derlo? 

—...In Austria! 


andalo a pren- 


g. P. 





Il rifiuto di Satana. 


Un giorno il gran padrone dell’ In- 
ferno. 
sfogliando lentamente il libro grosso 
di'quei che gli mandava il Padre Eterno, 
vide segnati due uomi in rosso... 
— Come! — esclamò — non è forse 
abbastanza 
l’aver- qua dentro l’ Attila e Nerone 
per consegnarmi ancor senz’estitanza... 
que’ figuri di Cecco e di Memmone ? 
— Ah! questo non potrò mai accet- 
tare! 
neppur per sogno li farò venire ! 
perchè i peccati che dovran purgare, 
tutto il carbone mi faran finire ! 


L. Pasquali . 


E applaudiva dall’alto del ri-. 


L’'ASTNO 
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Non ci devono essere | 


imboscati 


Un nostro abbonato ci scrive da 
Milano denunciandoci un fatto era- 
vissimo che a noi risulta ripetuto pur- 
troppo in molti altri casi. Un tale (e 
qui ci si fa il nome) che fino a ieri fa- 
ceva il pacifico mestiere di droghiere 
è stato dispensato dal servizio militare 
con i relativi pericoli perchè figurava 
nel giorno del richiamo come addetto 
‘a una fabbrica di munizioni (Confe- 
zione di cartocci). Ora noi denuncia- 
mo il fatto per spingere le autorità a 
volere essere più attente nell’esonero 
e punire severamente ogni inganno. 

Dinnanzi $i all'obbligo di leva tutti 








Le preoccupazioni dell'impiccatore 


— Gli italiani mi sconfiggono: presto non avrò più il Carso. 
— Sono sconfitte che alla vostra età, non vi debbono preoc- 





i cittadini anche quelli che posseggo- 
no qualche migliaio di lire per cor- 
rompere qualche fabbricante com- 
piacente debbono fare il proprio do- 
vere. 

Torneremo sull’argomento... 


se ce 
ne sarà bisogno. - 








In cerca della Pace tedesca 





—zLa Germanie deve trovar 
ora una nuova alleata. 

—.La Grecia, la Romania... 

— No, ura potenza più gran- 
de: La Pace. 














Diffondete 1° 


L’abbonato Giulio Venturini di - 
Venezia ci scrive che domenica 
scorsa lasciò sparsi nei vagoni 
del direttissimo Genova-Roma, 
25 copie dell’Asino. È un ot- 
timo sistema di propaganda e 
va fatto dai nostri amici oltre 
che sui treni in ogni pubblico 
locale. 























































NI7, 4 1) 77 
13) 





O>>>IDIDIIDSI:::5>9»I: 


L’'ASINC 


L’Asino giunge quest'anno 
nel 25° anno di vita. Un quarti 
battaglie umane sostenute a îa 
tirannie e per tutte le libertà. 

La guerra, colla sua inevita 
tatogli dai tedeschi di fuori e 
preti, avrebbe dovuto scuoterlo 
che si previde l’inevitabile ridu 
cenno i lettori tutti lo confortar 
tinuò, mantenendo il formato, 
bari d’Europa.; 

Noi siamo sicuri che i nostri 
tenerci la loro benevolenza : ql 
nel suo 25° anno, che il poter 
abbonati lo incoraggiano del loi 
benevolenza. SR 

Sarà questa la migliore rispi 
gli amici tutti ci procurino nuo 
per l'invio dei numeri di saggi 
mette un maggior sviluppo sia 
pel testo. 


Abbonamento per 1 anno 
(Estero il 


DID III 


Aggiungendo L. 0,50 si ha diri 
N dei Glassici del Libero Pensier 
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Grazia imperiale 


O5>> 


— L’Imperatore vi aecorda 
laEgrazia. ma a patto che vi sia 
comunicata un’ora dopo la vostra 
fucilazione. 





Volete che l Asino aumenti nel 
prossimo anno il suo formato? 

Inviategli subito un abbona- 
mento, facile ad ottenere tra i 
vostri amici. 


n 






salvato la Francia! 


presso Lunéville. 
E. la Croix di 


che ora ne fa la réclame. 


ra Giovanna D'Arco 
Dopo Bernaddetta, Giovanna 
d'Arco e santa Genoveffa, ecco 
un'altra buona donna che ha 

Un seminarista lha scoverta 


Saintonge 


4 « Noi saremo molto contenti se, 
bl dopo la guerra gli abitanti di 


Lunéville vorranno aver 


cura 


del piccolo santuario di Nostro 


Signore di Bocqueteau, in 
cordo del 


ri- 


soldati francesi che 


TLLILLILILIII e 


nel 1916 


lle sue nozze d’argento : entra 
Midi secolo di lotte e di generose 
gore del popolo, contro tutte le 





















giile crisi ; il boicottaggio decre- 
Sii dentro Italia coll’aiuto dei 
giella sua base economica tanto 
gione del formato. Al solo ac- 
ggno del loro aiuto e l’Asino con- 
sua campagna contro i bar- 


Bfiettori, vorranno pel 1916 man- 
@ssun migliore regalo all’ Asino 
Sfaffermare che nel I9I6 i suoi 
Mb aiuto e della loro immutata 


rc- iù etere a — 





; ISTE ALE DARAI 
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bd A 


sista da dare ai nostri avversarî: 
ei abbonati e ci inviino indirizzi 
b. Dal canto suo l’Astno pro- 
ber la parte illustrativa come 


Mi 5- 1 semestre L. 2,50 
fdoppio) 

ito ad uno dei magnifici volumi 
Elo elecantemente rilegato in tela. 
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Bollito : 
Pesce sega (fornito dal cen- 
tro cattolico) ; 


Pesce cane... arrabbiato (spe- 


cialità Tribunali tedeschi nel 
Belgio) 

Umido: 

Rombo... di granate. 


Torpedine... del Baltico. 

Pesce persico (se si potrà pi- 
gliare) 

Pesce pipistrello... dei fiumi 
balcanici. 


Arrosto: 

Pesce tromba di stagione. 

Pesce tamburo id. 

Pesce balestra id. 

Pesce lupo (dei serbatoi di 
Berlino) | 


Al dessert: 
Cefalo « volontà. (cucina Eu- 
lemburg). 





— Vedi da quella parte c’è Go- 
rizia! 

Da quale parte? ; ‘* 

Dalla parte dell’Italia... 
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ra L'ASINO 
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. In Belgio e... altrove 
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L’esecuzione. 








Cooperate ail’ingrandi- 
mento dell’ ASINO 


I preti e i tedeschi d'Itaiia, 
boicottando l’Asino in questo pe- 
riodo di aumento di spesa di 
carta e di tipografia, speravano 
di vederlo diminuito nel suo for- 
mato. I nostri lettori raddop- 
piando gli abbonamenti nel 2° 
semestre del 1915 hanno evita- 
to la riduzione del formato. 

Dimostrino ancora i nostri let- 
lori, abbonandosi e facendo ab- 
bonareiloro amici, che essi con- 
tribuirann all’ingrandimento 
del formato che ci proponiamo di 
attuare nel corso dell’anno, in 
modo che l'Asino possa con- 
tinuare a sbaragliare i suoi 
avversari con dodici pagine in- 
vece di otto, di cui due interne 
illustrate a colori. 

Basterà per ottenere tale in- 
tento che ogni abbonato ce ne 
procuri un’altro. 


Chi ci invierà 5 abbona- 
menti avrà GRATIS il 6°, 
partecipando ai premi che il 
giornale ofire ai suoi abbonati. 


Stornelli metailurgici 


Fior di patata. 

Alla kultur, è cosa stabilita, 

Non si risponde che con la granata. 
Fiorino bello. 

Ai grossi bluffi che il Tedesco sballa 

Risponderemo a colpi di srapnello. 
Fiorin d'aprile. 

Al tedesco filosofo del male, 

Raisponderassi a colpi di fucile. 
Fiori di tomba. 

Per rimandar tutti i tedeschi al limbo 

Non c’è chericacciarlia suon di bomba. 
Fior della paglia. 

Ci guardano i tedeschi dalla soglia, 


Ma un rispetto cel’han perila mitraglia. 


Fior di violetta. 
Scaturirà la lor final disfatta 
Dall’invincibil nostra baionetta. 
SELVAGGIO 





il racconto dei “boehes,, 
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 TEALLLLILILALLLL(0 
E quivi han pregato nel 1915 per 
ll successo delle armi francesi 
e la libertà dell'Alsazia e la Lo- 
rena. Che passando han  be- 
vuto alla pura sorgente, mache | _ 
non han dimenticato di salutare | * 
la Regina di questi luoghi, che 
ci ha protetto durante la guer- 
ra e che cì darà, siano certi, la. 
vittoria e la pace». 

Dopo la guerra non sappiamo 
più a che santa votarci. 

Dopo aver salvata la Francia, 
esse cl diranno tutte di salvare 
Roma... in nome del Sacro-Cuo- 
re! 
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Un'eco che perdura 


- Ancora permane l’eco vigorosa partita dal Parlamento e diffusa nel 
paese, dal discorso di Ettore Ciccotti. 

La Camera, plasmata nella sua maggioranza dal 
traffico e la violenza giolittiana pareva depresss. De- 
pressa sovratutto perchè le congiure di corridoio ardite 
dai giolittiani mostravano di naufragare e Ja massa 
asservita alla congiura che avrebbe dovuto celpire il 
ministero per far posto ai disoccupati dell’affarismo 
politico si torceva nel silenzio della impotenza e della 
disillusione. Il giorno che precedette il voto mostrava 
il Parlamento abbassato, quasi avvilito, assente dal 
suo prestigio. A smuovere con una ventata di sincerità, 
di coerenza umana e di amor patrio venne il breve 
discorso di Ettore Ciccotti. 


Yipilia di Natale i -— Il prestigio della Camera, dopo anche il porero 


‘ : ; discorso del presidente del Consiglio, si rialzava. 
Cena di magro in casa Eulemburg Sui gradini di Montecitorio mentre li scopavo poichè sono sempre 
(Tutto pesce) 
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— Nel saccheggio di Ville- 


neuve ho preso cinquanta orologi 
doro... 


irrimediabilmente sporchi, hointeso un conservatare dei più parrucconi che 
confidava s un altro il suo pensiero: 
— A ridar vita e prestigio alla Camera occorono dei socialisli che | 


Antipasto: ianani ido i — Ma perchè tanti? | 
prote di Sudekum andate Gia fede... e fede così diversa da quella dei cattolici neutralisti! — Cosa vuoi! Ero curioso di 
ale. À 


: vedere se in quel villaggio cin- 
quanta orologi segnavanola stes- | 
sa oTAa. 


Pesce spada (piatto del gior- ANASTASIO SCENDIGIU” 
no) . Filosofo della strada 








Anno 2° della dominazione tedesca 





Prezzi d’abbonam. 


MARCHI 53 (unica mo- 
meta accettata da tutto 
il mondo tedeschizzato 
e valevole in terra, in 
cielo e alla banca del 
suon vecchio Dio, 





Piriehè nun faciamo 
la Kkuerra a la Talia 


La Fork Gazette a proposito 
della situazione tra la Zermania 
e l’Italia fa queste giustissime us- 
servazioni: 

« C'è quarkiduno in Italia 
che sì merravilia che la Zer- 
mania nun dichiarra la guerra 
all’Italia doppo le dichiarazioni 
dell'on. Sonnino. Ma pirichè? 
Ma folete che il nostre paesse 
che a tante nemicche si ne fada 
criando delli altre? No, no pir 
karità non facciamo queste spro- 
posile chi sarebbe kolossale. A 
nui pasta che appiamo rotte i 
rapporte diplomatichi chi rap- 
presenta simplicemente una 
guerra pir ridere. E poi dofe li 
mettete li interessi krantissime 
che i totescki anno in Italia? 
Li banke, li rappresentanze, le 
succietà industrialle e in genne- 
re il succhiamento chi stiammo 
facendo da tante anne alle spal- 
le dell’Italia chi è difentato una 
specie di skarrikatoio finanzia- 
rio e industriale della Zermania. 
L'Italia è statta sempre nelle 
manni totescke e nissuno può 
fare nulla senza il nostre per- 
messe. Si kualke industria tenta 
di fenire fuore allora nui ci ne 
impussessiamo per farla mur- 
rire pir impedirre che le in- 
dustrie toteske siano sustituite 
da kuelle lokali. 

« E fero che tutto kuesto la- 
voro ci kosta molte kane, ma il 
kompenso è krante e nui piric- 
ciò non doppiamo perderlo or- 
ra, piricchè l’Italia fa la guerra 
all'Austria piricchè a aderito al 
patto di Londra. Ma pir fare 
la guerra a l’Italia nun appiamo 
bisogne di mandare soldate sul- 
l’Isonzo, ci. pasta di sostituire 
gli austriaci in (Gallizia o _ in 
Serbia oppure sostituirne la 
bandiere dei nostre sottomarine. 

« Russi raggiungiamo due sco- 
pe: Facciamo una guerra indi- 
retta all'Italia e nun guastiamo 
i nostre interessi kon essa. È 
poi ditte che i toteski non sono 
omeni furbe! 

Orra ammettete pir un mo- 
mento che ci fusse la guerra 
operta. Ebbene, addio capitali, 
addio proprietà, influenza, agenti 
e spie teteske. Gli italiani sareb- 
bero capaci di mandarre tutto 
a kuel paesse pir fare le loro 
banke, le loro industrie kon le 
loro sole forze che significhereb- 
be la rovina sikuna nostra. 

« E poi chiuderebbero le por- 
te doganali alla produzione to- 
teska che ora infade pel 50 0/0 
il merkato italiano. 

« Sinza contare che ci è an- 
ko una kuestione politica kran- 
tissime. Kuando ci ‘sarà la Pacc 
speriamo che l’Italia, pir ricono- 
scenza, ci dia una mano, mal- 
grado che oggi ci voglia dare... 
un piede ». 


| 
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Il trionfo de la Pacce teteska 





- 





Kuando l’avremo nelle manni. 
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Telegrammi 


Crecia e Kuatruplice 


Berlino 


La Grecia è nelle nostre manni, e 
Re Kostantino è ai nostri piedi. Kuan- 
do arrivano notizie degli alleati kui 
a Berlino si fa un ridere da kreppare. 
Come sono frenioni kuesti alleati. 

Farsi ‘tirare il naso da un greko in 
kuesta maniera è il kolmo della fre- 
nioneria. E dire che kuesto avviene 
dopo la suonata bulgara! Ma kossa 
volete. questi alliati sono gente kolli 
skruppoli, e kuando si hanno skrup- 
poli non si fanno le guerre. Nue to- 
teski siamo gente iddeale per kue- 
sto dote non arrivano li marki adop- 
periamo i mezzi energiki. 





La pacce di Biillow 


| Lucerna 

La prupakante a favorre de la Pac- 
ce del principe Bulow prende molte 
piede. Diverse pacifichisti sono statti 
militarizzati e akkasermati. Anche 
moltissime pregiudikate sono del nu- 
mero. Come quell’italiano rinnigato 
che aveva accittato di fare propekante 
a favore della Pacce kolla dinamite. É 
Egli afefa accittato di far saltare in 


Berlin-Rome Dicembre 1915 


Deutsch Sballigrossen Zeitung 


Organ der Bluff-Fork-Bureau (per prupakanda kulturamento) 





Conto corr. Ci 
Prezzi & 


IN TESTA alla pagina 
10 marchi...d'infamia. 
in altro posto... gratis 

Speciale Agenzia reclami» 
stica: Kaiser Wilheim 
& C. - Tavolarotonda= 
strasse - Berlin, 





Italia sempre per la Pacce dei ponti 
kon i relativi treni di soldati e infece 
è andato a raccontare tutto alla kue- 
stura. E da kui l'arresto del nostro 
agente e della nostra dinamite teteska. 
Ma spiriamo di nun afere altre esempi 
del genere e che in seguito la dina- 
mite a scopo di Pacce mandi pir aria 
i ponti italiani kon i relativi soldati. 
Piricchè il pianno è semplice. Quando 
tutti i soldati italiani saranno andati 
pir arria per mezzo della dinamite 
teteska allora sikuramente anke la 
Pacce skapperà fora komme due e due 
fanno otto. Kuesti sono infatti i konti 
del principe Bulow. 





II nostro prapaKandamento In Talla 


Berlino 


Al nostre Ufficio centrale di pru- 
pakanta toteska arrivano dall'Italia 
numerose offerte. Ni appiamo di tutte 
i kolori. Figuratefi chi ci è un senna- 
tore che proponne di pubblikare dei 
volumi pir dimostrare che il padre 
di Romolo e Remo era totesko e che 
la lupa famosa proveniva dalla Fo- 
resta Nera. 

Qualceke giornalista, pir tortuna so0- 
no poki, ci manda il konto molto sala- 
to. Dikono che orra il momento è dit- 
ficile e che nun c’è più un kane in Ita- 
lia che foglia komprare un giornale to- 
tesko malgrado che sia scritto in ita- 
liano. 


I sonatori taliani 


Vienna 


Un ufficiale redduce dal fronte 
racconta nel « Kord nud Saponen » 
le sue pressioni sull’esercito taliano 
che combatte contro noe. 

« Finalmente egli serive — ci 
« trovammo di fronte a questi fÎa- 
« mosi suonatori di mondoline. Vi 
« avvisukuro che quella erra 
« mandolinata che stordiva le nostre 
« recchie. Suonavano prima pezzi al- 
« ternati da 305 e da 75 kon un kre- 
« scendo infirnale che mittiva fre- 
« miti strani in tutto il nostre korpe 
« e spizialmente nille nostre brakke 
« chi tinnevamo bassate pir prikau- 
« zione. Erano fiski miagolii, rombi 
« spavintosi che semprava il finimon- 
« to. E non erra che la sinfunia ! Poi 
« avemmo un attakko gennerale del- 
« l’orkestra. Le note fiokkavano da 
« tutte li parti sotto torma di pallot- 
« tole, shrapnel, granate, ece. kon un 
« erescendo turioso che ci mitteva la 
« pelle d’okka. Finalmente udimmo 
« un diminuendo e uno smerzato che 
« ci rinkuorò. Ma poko doppo ekkoti 
« un pieno d’orckestra con battute 
« interminabbile komme si fusse mu- 
« sika toteska. Intanto a torno a me 
« moiti kadevano proprio kome si sè 
« trattasse di musika nostra. Erano 
« morti. Nun atrei mai magginato che 
« un’orkestra di mandolinisti avesse 
« raggiunto un successo kossì kolos- 
« sal In quanto a noe ci limitammo 
« ad seguire una... fuga austiakka », 





una 
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Ferzo Roma 
Vienna 
Doppo la vissita che il Krantissime 
e Ben Amatto Impirratore retesko & 
fatto al nostro Zofrane il kuraggia- 
mente austriakfko e aumentato. Parre 
dunkue che il Kaiser appia promesso 
al nostro Impirratore che appena i 
nemikki d’occidente e quelli d’oriente 
saranno skiacciate — il che parre ehe 
avvenga fra kualche Zorno si il vec- 
chio buon Dio nun ci kanzona — al- 
lora l’esercito totesko marcierà kol 
nostro kontro l’Italia. Il piano è già 
pello e fatto. Mentre mezzo millione 
di toteski infaderanno la Svizzera al- 
tro mezzo millione si unirà alle nostre 
falorisossime truppe nel Trentino € 
sul Carso. E allora avvenirà kuello ehe 
e successo in Serbia. In venti ciorni i 
nostri eserciti saranno af Roma a ri- 
mette sul trono il... 


(censura italiana) 


er e———"@""@>——"=—=@_t_-tc]- semestre 
Kossì l’Italia sarà libberatate il nostro 
krante amiko che la Censura non tuole 
che si nomini, potrà rignare kome un 
sovrane di kuesta terra. Natural- 
mente il fero Impirratore dell’Italia 
e Colonie sarà Guglielmo il Krante pi- 
riechè il Monto spetta a lui. A quel- 
l’altro che gni tanto tirra fuori la 
protesta kontro l’Italia sarrà Sovrane 
pir prokura komme era nell’antichità. 
In. kuesta manniera sarà risolta e pir 
sempre la questione romana. Ma poi 
mi domanderete cossa faranno li 
Italiani ? Staranno zitte. Kuanto a- 
fremo libberato il Paesse di kualche 
centinaio di terventisti sollevandoli 
an metro sopra la terra kol mezzo di 
una korda attakkata a un ordigno di 
legno fatto a sette allora li taliani sa- 
ranno tutti toteski pir paura di kuesto 
ordigno fatto a sette kun korda fatta 
a Kkappio in fondo. 

Allora si che si palerà di un Italia 
ciofili, maestra del Monto ! 

Intanto appiamo tatto il prokram- 
ma dell’Italiano pirfetto. 

1. Prikare almeno sei orre del cior- 
ne nelle Ciese. 

2. Farre esercizi militarri pir tue 
oTTe. 

3. Plaudire pir una orra al Kran- 
tissime Impuratore. 

4. Laforare pir ricchire i toteski 
e pakare li messe pir diece orre. 

5. Dormire cinkue orre, natural- 
mente manka il tempo pir mangiare, 
ma kuesto nun è necessario piricchè 
la kultur toteska fra tante pelle Kosse 
imparerà anko. kuesto. Eppoi un paese 
guastato dal matirialismo e ansioso 
di riabbracciare lo spiritualismo kom- 
me diece il nostro filossoto Gobedo 
Frellonci ei riciferà a brakke operte 
anche si non lo permettiamo di man- 
giare. Pasterà che diamo nutrimento 
allo spirito che è tutto in kuesta terra. 













. In seguito ad un voto espres- : 
so dalla Società svizzera. per VI: 
giene scolastica e sul preavviso 
della Commissione scolastica 
cantonale, il governo ginevrino 
ha deciso la soppressione del- 
l'insegnamento della scrittura te- 
desca nella scuola primaria. 

Sembra, accertato, infatti, che 
la scrittura tedesca abbia una 
strana influenza sulla psiche dei 
bimbi. 

‘Li rende ruvidi. 
molto spesso crudeli. 

Vi è.infatti molta analogia tra 
[a..scrittura tedesca e ‘quella dei 
criminali nati. 


sgarbati e 


vecchio buon Dio 
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Militarizzato per la distruzione 


della Serbia e ia visita a Mao- 


>= wi sr 


Catechismo laico 


— Pierin, la vecchia favola 
Del mal mangiato pomo, 
Del fallo irrimediabile 
D’Eva e del primo uomo, 


Mi devi oggi distruggere 


Con una tua parola, 

E farmi toccar proprio 

Con man. che tutto è fola. 
— Signor, non occorre essere 

Tanto di mente fini 

Per veder che son bubbole 

Sol buone pei bambina : 

Se no, veder dovrebbesi 

Sol l’uomo a lavorare 

E sol la donna a gemere 

Nell’atto del figliare. 


‘Invece in caso identico 


Si trova ogni altro nato : 


: Scontano i bovi e gli asini 
vAnch'essi il lor peccato? 


“Rita BoLERO 


Ogni capello che si fa nascere col- 
l’ac qua Chinina-Migone e una nuova 
forza creata. 
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ingenuità di fanciulla terribile 


La piccola Elisa, occupata a 
giocare presso la nonna, vede 
una tazza di vecchia porcellana 
che le piace molto. 

Nonna — le dice — rega- 
lami questa tazza: mi piace 
tanto! 
tardi. 

— Quando, più tardi? 

— Ma... quando il buon Dio 
mi chiamerà a sè... 

Elisa Lace e si rimette a gio- 
care. Qualche tempo dopo, la 
bimba chiama la nonna. 

- Che c'è;;mia cara? 
- Mi sembra, nonna. che il 
buon Dio Fabbia chiamato.... 


No, mia cara, l’avrai più 


BORANI PIO ger. resp. 
Roma, Tip. dell’Asino 
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GIOVANNI DE:NAVA 


Gualdo noi barbari ci destiamo... 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


Ad un ne itto Luigi scorse tra La folla un 
suo giovane amico, un compagno di in- 
fanzia: RenzoCollini. I due antichi com- 
pagni sl trovarono presto l’uno tra le-brac- 
cia dell'altro. Frida si mostrò lietissima 
della conoscenza; tanto più lieta, in quan- 
tothè seppe che il giovane studiava pit- 
lura irequentando l’ultimo anno dell’Ac- 
cademia di Belle Arti.. Aveva 
conosciuto un artista. 

—La signorina studia anche pittura — 
disse Luigi all'amico. — Intanto tu le 
da cicerone facendole visitare le principali 
gallerie di Roma. 

- Figurati... con molto piacere. se 
signorina ‘mi concederà. l'onore... 

— Per carità... ‘sarò io che le dovrò es- 
sere riconoscente:.he. visto così poco e sol- 
tanto nei primi tempi della mia -venuta a 
Roma!: 


la 
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finaimente- 


meuto à Natule. 
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—E che DIESEISCO, signorina, figura 0 
p aesaggio ? 

— ‘l’anto la figura che il paesaggio _ 
rispose la tedesca, fissandolo coi suoi 
grandi occhi chiari ‘di bambola dî. Norim- 
Derga. 

Kenzo, restò ammirato della figura della 
lanciulia; alla, slanciata, bionda, ea 
sala) nei continuo scappietilo delle risatine 
squiilanti di bimba spensierata. Gli pareva 
che-quella potesse essere Ia compagna pre- 
diletta per le sue giornate di vacanza da 
passare nella luminosità sconfinata della 
campagna romana, o indugiandosi nelle 
Gallerie a studiare e sc. imbiare impressioni 
gli arto ‘e confidenze d’avvenire. 

Presero. la via del ritorno. Lungo il T'e- 
vere; la luna sorgeva e pareva correre nel- 
l'ascesa del gielo inargentato, a tratti spa- 
rendo e ricomparendo dietro lunghe cortine 
di nuvole. I grandi platani, in fila, corren- 
do ai lati della strada fremevano ai legseri 
urti del vento e le foglie secche correvano 
con un mormorio che pareva tutta. la tri- 
stezza dell'inverno che veniva. 

Quà e la sotto il viale, qualche coppia 
silenziosa passava quasi vergognosa. e Frida 
rideva, squittiva più allegramente. Perchè 
vergognarsi? A Monaco non sì considera 
mica un delitto amarsi passeggiando nei 





| viali dei giardini, 
me pensa a fornire la ‘sabbia per\il gioco 


| 
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il borgomastro, anzi, co- 


dei bambini, pensa a preparare degli an- 
goli solitarii, più. o meno nascosti da alberi 
e da cèspugli, e-vi fa piazzare anche un co- 
modo*sedile di legno. 

Se il mondo ‘è fatto d'amore e per l’a- 
more; sé da ciò Pioxicne la vita, quale 
vergogna di appartarsi dal-mondo e pre- 
parare durante una passeggiata sentimen- 
tale quell’unione che condurrà domani alla 
famiglia, ai figliuoli, ai doctor, ai soldati? 

Lungo la strada, ad un certo punto, 
con‘ infinita meraviglia di Renzo, Frida 
gli si attaccò al braccio. 

— Come è bello il Tevere, sisnor Renzo! 
Guardate che effetti meravigliosi di luce 
laggiù, sull'acqua che fugge... 

E .gli si stringeva, ora, fortemente ‘al 
braccio, e lo guardava fisso con una sirano 
languare nei suoi grandi ecchi luminosi. 

Luigi osservava l'imbarazzo del suo sio- 
vane amico, non abituato soverchiamente 
a questi rapidi scatti di affettuosità e con- 
fidenza e di entusiasmi propri alle signo- 
rine tedesche di buona. famiglia. specie 
nei viaggi di piacere e di istruzione in 
Italia; nel paese luminoso dei fiori di a- 
rancio €... dei suonatori di mandolino. 

(Proprietà dell'anbre). (Continua). 
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ifondendo SGO,0 DO copie la seitimana ir. tutto il mondo, 
offre la RECLAME più eilicecemente redditizia. A richiesta 
dei clieati sì illustrano anche ‘‘gratis,, i diversi avvisi. 










«24 dei CAPELLI e della BARBA 
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Libreria S. 





‘L'on. Moccoletta 
Confiteor .» 
La fuga di Bepi 

Il sogno di Bepi 
L'ASINO-all’inferno 
L'ASINO ‘in- America 


Il Papa e la questione sociale 


PIP 44444 044 





A RSI ei 


: CHININA- MIGONE. 


Si vende da tutti Î Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 


TETTE: 


Lettori;jdell’America deliNord 


Per abbonamenti .e per la rivendita dell’'Asino rivolgetevi alla 


h07-509:West Broadway - 


Presso la stessa Libreria inviando 10 soldiinfrancobolli, potete 
ottenere uno dei seguenti opuscoli, 


Strenna di Goliardo 


San Carlo Borromeo smascherato di G. Podrecos 


La religione cristiana svelata di T. Lerario. 


PELLI 






iL ripa 





Per la cura 


usate solo I’ ACQUA 


te dd Aigle, TERRE a 
SNA 


—_ ——rmcoomtoo—me 
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FP. VANNI 
NEW YORK 


oppure 3 per 25 soldi: 


cli 
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UN LIBRO GRATUITO 
tta L. LA SARA - Via, uova Monteoli veto; 29 - NAPOLI 


Neri vere 


pia cura 
duratura dell'Ernia coll’ERNIOL rimedio 


(elettro-radicattivo-astringente). Abolizione 
completa desi cinti, Il rimedio viene appli- 


{i Guari. 





sato con facilità da chiunque salla parte; 
mon dà dolori, nè disturbi secondari. Pro- 
cura la riduzione completa 
agli uomini come alle donna e fanciulli, Un 
@scone ERNIOL con istruzione L,5 


posts L, 3,80, 


Premiata Farmacia BORZANI 
Via Gaudenzio Ferrari, 7 — Milano 


delle Ernie tanto 


j5,50, per 


gione si-_ 
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AI ; i LÌ 
i W È 


MIOPI = PRESBITI = i 
E VISTE DEBOLI 


)I i D F Il Unico e solo cha 


i Gel mondo che leva 

la stanchezza degli occhi, evita l 
bisogno di portare gli occhiali Da 
una invidiabile vista anche a chi 
fosse settuagenario. 


À TUTTI 


> STRUVETTAA 
>» rare ano e 


« GENIO E KULTUR » 
di G. PODRECCA 


Il votu» si raccomanda per la 
molta copia delle doennentazioni sto- 

riche, seientifiche, rtistiche. dalle 
guali scaturisce il pr mato latino — 
primato non di violenza ma di civiltà 
— e dovrebbe essere particolarmente 
caro a guanti sono -@ducatori delle 
giovani cenerazioni e del popolo. 

La bella vittoria alata (riproduzione 


Alinari dal Museo di Napoli) che orna 


la copertina è augurio e promessa. 


Prezzo L. 1. Dirigere le richieste per car- 
tolina-vaglia all'autore: Boezio, 8— Roma. 
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La Paix allemande. The German Peace. 








